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LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 – Alta pianura friulana ed isontina 

Provincia: Udine 

Comune: Udine 

Frazione/Località: Godia 

Toponimo: Tomba 

Identificazione catastale: F. 8, pp.cc. 27, 98, 780. 

 

  

Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione:  

Definizione generica: area ad uso funerario 

Precisazione tipologica: necropoli 

Descrizione: limitate sono le informazioni relative all’identificazione di alcune sepolture nel 

comparto agricolo a ovest di Godia, noto con il significativo toponimo Tomba. Nel suo 

volume del 1986 Amelio Tagliaferri riprese la notizia di rinvenimenti di carattere funerario 

edita da Walter Ceschia nel 1981: le tombe, di cui non viene riportata la cronologia, furono 

messe in luce dopo la seconda guerra mondiale e negli anni antecedenti al 1963. In 

occasione della Variante i terreni a ovest di via Spezia sono risultati con colture in atto.  

Interpretazione: nell’area di Godia sussistono significative persistenze della centuriazione 

“classica” di Aquileia: la stessa frazione si caratterizza per uno sviluppo lineare lungo 

limites del catasto antico.  Non è noto l’orizzonte cronologico delle sepolture messe in luce 

a più riprese a ovest della frazione.  

Cronologia: età incerta 

Visibilità: nulla (colture in atto) 

Osservazioni:  
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Bibliografia e altra documentazione: Ceschia W., Beivars - Godia e San Bernardo, 

Udine, 1981, pp. 13-14; Tagliaferri A., Coloni e legionari romani nel Friuli celtico. Una 

ricerca per la storia, Pordenone, 1986, II, p. 101, TR 896, Quadrante XI.  

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: area agricola  

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

MISURE DI SALVAGUARDIA 

Per le aree a rischio/potenziale archeologico ricadenti in zone agricole è fatto divieto di 

arature in profondità. Sono vietati altresì scavi e movimenti di terra che alterino in modo 

sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. Ogni ulteriore intervento di scavo e 

scasso nel terreno al di sotto di 30 cm di profondità dovrà essere segnalato alla 

Soprintendenza ABAP del Friuli Venezia Giulia con inoltro della relativa documentazione 

progettuale per le valutazioni di competenza. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 18 aprile 2024 

Estensore: F. Oriolo 
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DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
1. Il vasto comparto agricolo a ovest di Godia noto con il toponimo Tomba (da nord-est 
verso sud-ovest). 

 

                    
2. I terreni dove ricade l’area a rischio/potenziale aercheologico (da sud-est verso nord-
ovest).  

 


